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Su ques to ar t icolo è s t a t o p r e s e n t a t o 
da l l ' onorevo le Modigl iani il seguen te emen-
damento , so t to sc r i t t o a n c h e dagli onorevol i 
T u r a t i , De Giovanni , Treves , M o n t e m a r -
t ini , Merloni, Zibordi , Soglia, Dugoni , Bussi, 
Bocconi , Be l t r ami , Brune l l i e Casalini : 

« Alle parole: anche nel secondo semestre 
de l l ' anno stesso, sostituire :. nel te rzo t r i -
mes t re de l l ' anno stesso ». 

L ' o n o r e v o l e Modigl iani ha f a c o l t à di 
svolgerlo. 

M O D I G L I A N I . Questo mio emenda-
men to è già s t a to a m p i a m e n t e svol to nel 
mio discorso e in quello di a l t r i col leghi . 
N o n mi r i m a n e perciò che ch iedere che sia 
messo ai v o t i / 

P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o l ' emen-
d a m e n t o de l l ' onorevole Modigliani . Coloro 
i quali l ' a p p r o v a n o sono p r e g a t i di alzarsi . 

(Non è approvato). 
Metto a p a r t i t o l ' a r t icolo 1°. 
(È approvato). 

Art . 2. 
» « È conve r t i t o in legge il decre to 14 no-
v e m b r e 1915, n . 1656, col quale v iene pro-
r o g a t a a t u t t o l 'esercizio finanziario 1916-17 
l 'efficacia delle disposizioni t r i b u t a r i e con-
t e n u t e nelle leggi 16 e 20 d icembre 1914, 
nn . 1354 e 1384 ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« A v r a n n o e f fe t to per gli esercizi finan-
ziar i 1915-16 e 1916-17 t u t t i i p r o v v e d i m e n t i 
t r i b u t a r i emana t i , in base alla legge 22 mag-
gio 3 915, n. 671, coi decre t i Rea l i 15 set-
t e m b r e 1915, n. 1373; 12 o t t o b r e 1915, n, 1510, 
e 21 n o v e m b r e 1915, n. 1643 » (1). 

A questo a r t ico lo l ' onorevo le Mancin i , 
insieme con gli onorevol i Pa t r i z i , Giriani, 
Montresor e Ber t in i , p ropone il seguente 
e m e n d a m e n t o : 

Nell'allegato H, all'articolo 5, comma 2°, 
sostituire : 

« La stessa t a r i f f a è app l i ca ta alle l e t t e re 
spedi te da mi l i ta r i del Regio eserci to e 
della Reg ia mar ina per mezzo della pos t a 
mi l i t a re ». 

L 'onorevo le Mancini ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

M A N C I N I . L ' e m e n d a m e n t o da noi pro-
posto perchè n o n sia a g g r a v a t a in nessuna 

(1) Vedi i tre decreti con i relativi allegati nello 
s tampato n. 594-A. 
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misura la tassa pos ta le sulla cor r i spondenza 
f r a i mi l i ta r i e le loro famigl ie , ha sopra-
t u t t o un significato di c a r a t t e r e mora le . 
I n seguito però al le assicurazioni d a t e a me 
e a l l 'onorevole Ciriani da l l ' onorevo le mi-
nistro delle poste , che si con t inuerà la p iù 
l a rga d i s t r ibuz ione ed ammissione possibile 
di ca r to l ine pos ta l i in f r anch ig i a e si a v r a n -
no le maggiori cure p e r il servizio della 
pos ta mi l i tare , che t a n t o può conferire alla 
t r a n q u i l l i t à delle nos t re famigl ie , d ichiaro, 
anche a nome dei colleghi, di r i t i r a r lo . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 
de l l ' onorevole Soleri : 

All' allegato C del Regio decreto 12 ottobre 
1915, n. 1510, sopprimere gli articoli: 24, 25, 
26, o quanto meno i comma: 7, 8, 9 dell'ar-
ticolo 24. 

L 'onorevo le Soleri ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

S O L E R I . I l mio e m e n d a m e n t o si rife-
risce al s i s tema di percezione della lassa sui 
c inematogra f i , il qua le ha a v u t o mol t i ri-
tocchi che non h a n n o f a t t o che peggio-
rar lo . Secondo la p r i m a p ropos t a dell ' ono-
revole F a c t a , la tassa si doveva p a g a r e in 
base ad un forfait calcolato per l 'occupa-
zione di due te rz i dei posti . E ra una pre-
sunzione a l ta , e g i u s t a m e n t e i n t e r v e n n e la 
Commissione, che s tabi l ì di f a r paga re a 
t a r i f fa : e questo era il s istema migl iore . 
Ma poi fu modi f ica to da l l 'onorevole R a v a , 
il qua le s tabi l ì invece che la tassa fosse 
p a g a t a in base ad u n a b b o n a m e n t o sulla 
presunzione di occupazione del 45 per cento 
dei posti . 

Io c o m b a t t e i al lora ques ta d i s p o s t o n e 
ed o t t e n n i che non facesse p a r t e del de-
cre to , come venne poi e m a n a t o ; ma ora 
la disposizione stessa r icompare . I n f a t t i , se-
condo il s is tema propos to da l l ' onorevo le 
minis t ro delle finanze, la tassa si paga in 
base ad una t a r i f f a , ma l ' i n t e n d e n t e di fi-
nanza può impor re un a b b o n a m e n t o , in 
base al la presunzione dei due te rz i dei post i . 
Ne conseguono due i n c o n v e n i e n t i gra-
vissimi. 

I c inematogra f i maggiori , quelli affol la t i 
e p re fe r i t i dal pubblico, si a b b o n e r a n n o e 
quindi p a g h e r a n n o in base a u n te rzo dei 
posti , m e n t r e il vero reddi to , quello che è 
p ro f i t t o (perchè, oltre, il p r imo t e r zo di 
incasso, vi è maggior capac i t à t r i bu ta r i a ) 
sfuggirà alla tassazione fiscale. I n v e c e i 
piccoli c inematograf i , spec ia lmente quell i 
dei piccoli paesi, d o v r a n n o paga re in te ra -


